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SCHEDA PROGETTUALE - Anno scolastico 2023 – 2024

DENOMINAZIONE DEL PROGETTO
“Diamo voce al SILENZIO”

PREMESSA
La Legge 29 maggio 2017 n.71 ha introdotto una serie di innovazioni nella lotta al bullismo
e al cyberbullismo, attribuendo a una pluralità di soggetti compiti e responsabilità ben
precise. Anche la Regione Siciliana con la legge n.27 del 19 novembre 2021 “interventi
per la prevenzione e contrasto ai fenomeni del bullismo e del cyberbullismo sul territorio
della regione” ha inteso contrastare detti fenomeni, sostenendo i soggetti più fragili. In
attuazione alla citata legge regionale con il D.D.G. n.2829 del 29/12/2022 del Dipartimento
dell’Istruzione, dell’Università e del Diritto allo studio è stato finanziato il Progetto Pilota
per la prevenzione del bullismo e del cyberbullismo nella Regione Siciliana predisposto
dall’Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia con la collaborazione dei CTS provinciali, cui
è stato affidato l’incarico di coordinare le azioni progettuali per le scuole della Provincia di
propria pertinenza.

MOTIVAZIONE
I dati restituiti dal report regionale Sicilia a.s. 2021/2022 effettuato attraverso
PIATTAFORMA ELISA, (creata dal MIM in collaborazione con l’Università di Firenze)
dell’a.s. 2021/2022 riportano i seguenti dati: il 23% degli studenti e delle studentesse
siciliani dichiara di essere stato vittima di bullismo, il 7% dichiara di aver subito episodi di
cyberbullismo, mentre il 7 % di aver preso parte attivamente ad episodi di cyberbullismo.
Le tipologie di vittimizzazione più frequenti sono il background etnico, l’orientamento
sessuale e una propria disabilità. Si sono registrate in misura minore forme di
vittimizzazione fisiche e in misura maggiore sia face-to face sia online. Per quanto attiene
al cyberbullismo le manifestazioni più frequenti sono state l’esclusione, l’appropriazione di
informazioni e materiali personali diffuse nella rete ed esposizioni all’hate speech.
Pertanto risulta evidente quanto segue:

1. La significatività del fenomeno nella Regione Sicilia richiede l’intervento della
scuola e dei docenti, spesso ignari della diffusione del fenomeno;

2. La necessità di diffondere tale informazione presso tutti i membri della comunità
scolastica, famiglie comprese;

3. Comprendere, ridurre e contrastare il fenomeno con un percorso calato nelle
singole realtà scolastiche.

4.
5.
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FINALITA’
● Elaborare interventi di sensibilizzazione e formazione della comunità scolastica e

territoriale verso i temi della prevenzione e del contrasto del fenomeno bullismo e
cyberbullismo.

● Sviluppare comportamenti positivi indirizzati a favorire l’inclusione scolastica di alunni
con disabilità, disagio emotivo-relazionale, svantaggio socio-culturale.

● Promuovere pratiche di mediazione dei conflitti e di educazione alla convivenza.
● Costruire reti e alleanze con il territorio per attivare programmi di supporto rivolto alle

famiglie, alle vittime e/o agli autori di atti di bullismo e cyberbullismo.

verso i temi

OBIETTIVI
● Sensibilizzare gli studenti, le famiglie e i docenti sull’uso consapevole e responsabile

dei nuovi media
● Promuovere comportamenti corretti fra pari improntati al rispetto reciproco
● Riconoscere e gestire le emozioni che possono emergere utilizzando i social network
● Acquisire la consapevolezza dei pericoli della rete per una sicura navigazione su

Internet
● Condividere, tra le Scuole della rete, processi ed esiti delle azioni e degli interventi

intrapresi

DESTINATARI
ALUNNI E GENITORI
Scuola primaria: classe quarta
Scuola Secondaria di Primo grado: classe prima
Scuola Secondaria di Secondo grado: classe seconda
Sarà data precedenza alle classi nelle scuole bersaglio, ovvero quelle in cui per numero
disabili, stranieri, a rischio di dispersione scolastica e abbandono, l’intervento è ritenuto
maggiormente utile.

DURATA
A.S. 2023/24

DESCRIZIONE
VEDI ALLEGATO 1

MONITORAGGIO A CURA DEL TUTOR
Indagine nelle classi coinvolte attraverso un questionario in forma anonima iniziale,
intermedio e finale. Il questionario ha come finalità la rilevazione di elementi utili e
necessari sulla percezione del fenomeno e dei comportamenti a rischio da parte dei
ragazzi, al fine di calibrare il percorso in atto nei confronti dei ragazzi e delle famiglie e
per valutare gli esiti delle azioni progettuali.

●

MONITORAGGIO A CURA DEL GRUPPO DI LAVORO PRESSO IL CTS
Monitoraggio e valutazione dei processi e degli esiti del progetto attraverso una scheda
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strutturata, compreso il test di gradimento presso docenti, alunni e genitori.

PUBBLICIZZAZIONE
Ex ante- il progetto verrà pubblicizzato su tutti i media locali e regionali, inoltre presso la
sede del CTS verrà realizzato un Workshop in cui sarà presentato il progetto, gli esperti
esterni e la tempistica di realizzazione. All’incontro saranno presenti i rappresentanti
delle Istituzioni coinvolte come: l’Assessorato Regionale Dipartimento dell’Istruzione,
dell’Università e del Diritto allo studio e l’USR Sicilia in qualità di promotori del progetto,
l’ASP di Trapani Dipartimento Salute mentale - Osservatorio Infanzia e Adolescenza
con il quale il CTS ha stipulato un protocollo d’intesa, l’Ambito Territoriale di Trapani e le
Istituzioni scolastiche coinvolte, oltre a tutte gli stakeholders (Osservatorio Dispersione,
rappresentanti dei Servizi Sociali, degli EE.LL, dei Consigli d’Istituto etc.).
Ex post- Presso la sede del CTS, alla fine del progetto, alla presenza di tutti gli attori
coinvolti, sarà realizzato un Workshop in cui verranno presentati gli esiti dell’azione
progettuale, sia in termini di processo, che di attività svolte e di prodotti realizzati.

Inoltre verrà visionato un sunto degli spot realizzati, tra i quali si proporrà all’Assessorato
di selezionare un potenziale esempio per la realizzazione di una campagna regionale
per il contrasto al fenomeno del bullismo e del cyberbullismo.

FIGURE COINVOLTE
Per le attività di progetto A.1/B.1/A.2/B.2 è previsto:
● Docente tutor con competenze digitali (ad esempio l’animatore digitale)
Per le attività di progetto A.1 è previsto:
● Esperto esterno con competenze didattiche adatte al target degli studenti coinvolti e

profilo pedagogista/psicologo/esperto di mass media
Per le attività di progetto A.2/B.2 è previsto:
● Esperto esterno con competenze didattiche, specialista in gamification o

videomaking
Per le attività di progetto B.1 è previsto:
● Esperto esterno in dinamiche sociali e relazionali con esperienze nel campo del

contrasto al bullismo e cyber bullismo

GRUPPO DI LAVORO PRESSO IL CTS
● Rappresentante del CTS e Commissione interna di Istituto
● Referenti di progetto che hanno effettuato la formazione di livello avanzato con

l’Università di Firenze, in servizio presso l’I.C. Lombardo Radice- Pappalardo, l’I.C.
Pirandello- S.G. Bosco, IIS Ferrigno- Accardi, IIS Leonardo Da Vinci

● Componenti Focus group regionale in servizio presso l’I.C. Lombardo Radice-
Pappalardo e l’I.C. Nosengo

● Task force Provinciale
● Osservatorio Infanzia Adolescenza del Dipartimento Salute Mentale ASP di Trapani
COMPITI DEL GRUPPO DI LAVORO

Cura la progettazione, il monitoraggio e l’organizzazione dei Workshops, i rapporti
con gli Esperti esterni, le Scuole e il Terzo Settore coinvolto.

TASK FORCE PROVINCIALE
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Presso ogni Provincia nell’I.S. sede del CTS sarà istituita una task force provinciale
composta da: Dirigente Scolastico dell’I.S. sede del CTS, con ruolo di coordinatore,
rappresentanti indicati dell’Assessorato Regionale dell’Istruzione e della Formazione
professionale, Docenti referenti bullismo e cyberbullismo che hanno effettuato la
formazione di livello avanzato, Operatori psicopedagogici del territorio presso le sedi
degli Osservatori di area sul fenomeno della dispersione scolastica, Referente per il
bullismo e cyberbullismo presso l’Ambito Territoriale di Trapani, Rappresentante della
Consulta degli studenti.
Tra i compiti della task force provinciale: prendere in carico i casi di bullismo e
cyberbullismo del proprio territorio, segnalati dal CTS Palermo- con sede presso il Liceo
Scientifico “Galileo Galilei” di Palermo- Istituto capofila regionale. Il CTS Palermo gestirà
una piattaforma informatica regionale che raccoglierà le segnalazioni dai vari territori
provinciali e programmerà e coordinerà gli interventi di carattere psicopedagogico da
effettuare nelle province di riferimento, tramite i docenti di classe o direttamente.

SCHEDA FINANZIARIA
Il finanziamento dell’Assessorato Regionale Dipartimento dell’Istruzione, dell’Università
e del Diritto allo studio sarà distribuito nel seguente modo:
0% attività progettuali – tutor scolastici con compenso orario € 30,00*, esperti esterni
con compenso orario € 50,00*
- 5% task force provinciale con compenso orario € 23,23*
- 25% per spese scuola CTS: materiali didattici e di consumo, noleggio, rimborsi,
Personale (Dirigente, DSGA, Ass. Amministrativi, Componenti Commissione),
monitoraggio e valutazione, altro personale della scuola necessario.

*I compensi orari sono da considerarsi onnicomprensivi di tutte le ritenute.
Castelvetrano, 26 Settembre 2023

F.to IL DIRIGENTE SCOLASTICO
DELL’ISTITUTO SEDE DEL CTS
Prof.ssa Maria Rosa Barone
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